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A fine 2007 (31 Dicembre) risultavano 5.089 enƟ iscriƫ nell’elenco 

nazionale delle aderenƟ a Federlavoro e Servizi. Di quesƟ, 4.308 era-

no dichiaraƟ aƫvi (iscriƫ come “regolarmente nei ruoli”). Nel mese 

di SeƩembre 2015 dei 5.089 aderenƟ di fine 2007, quelli ancora ade-

renƟ risultavano 2.511 (il 49,3%). Gli enƟ aƫvi, alla stessa data, am-

montavano a 1.765 (pari al 41% degli aderenƟ aƫvi di fine 2007). Tra 

gli aderenƟ aƫvi di fine 2007, il 10,1% (437 cooperaƟve) è stato as-

soggeƩato a procedura di Liquidazione CoaƩa AmministraƟva tra il 

2008 e SeƩembre 2015. A livello territoriale, al Nord si segnala una 

incidenza più elevata, rispeƩo al Centro e al Sud, di cooperaƟve aƫve 

a SeƩembre 2015 tra quelle aderenƟ aƫve di fine 2007. Su base 

seƩoriale, nell’industria manifaƩuriera e nelle costruzioni si registra 

una incidenza più bassa, rispeƩo ai servizi, di cooperaƟve ancora aƫ-

ve a SeƩembre 2015 tra quelle aderenƟ aƫve di fine 2007. Nel com-

plesso, oltre il 73% (ma quasi l’88% al Nord) delle aderenƟ aƫve a 

SeƩembre 2015 che risultavano essere aderenƟ aƫve anche a fine 

2007 sono cooperaƟve che hanno depositato tuƫ i bilanci relaƟvi 

agli esercizi compresi tra il 2008 e il 2014¹ (1.292 imprese censite). 
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L’analisi sulla cooperazione di Conf-
cooperative - Federlavoro e Servizi  
fa riferimento alla evoluzione dello 
stato associativo, osservato nel pe-
riodo compreso tra Gennaio 2008 e 
Settembre 2015, delle cooperative e 
dei loro consorzi iscritti nell’elenco 
nazionale delle aderenti al 31 Di-
cembre 2007. I risultati relativi alla 
performance per filiera (e per com-
parto) tra il 2008 e il 2014 fanno 
riferimento a un totale di 1.292 coo-
perative aderenti e attive negli anni 
della crisi, di cui si dispone (al 24 
Dicembre 2015) della serie storica 
completa dei bilanci (ove presenti, 
di quelli consolidati) relativi agli 
esercizi sociali 2008-2009-2010-
2011-2012-2013-2014. 
(elaborazioni: archivi nazionali Conf-
cooperative e banca dati Aida Bu-
reau Van Dijk ). 
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Analizzando le 1.292 cooperaƟve aderenƟ e aƫve a SeƩembre 2015 

che erano anche aderenƟ e aƫve a fine 2007 e che hanno depositato 

tuƫ i bilanci dal 2008 al 2014, si rileva che il totale del valore della 

produzione relaƟvo a queste cooperaƟve sopravvissute alla crisi è 

aumentato, nel 2014 rispeƩo al 2008, del +7,1%. Di faƩo, solo nel 

2009 si segnala un arretramento (pari al -5,2%) del totale del valore 

della produzione rispeƩo all’anno precedente (3.857 milioni di Euro 

nel 2009 rispeƩo ai 4.070 milioni di Euro del 2008). Nell’ulƟmo trien-

nio del periodo in esame si segnala, comunque, una crescita poco 

sostenuta del totale del valore della produzione. 

Per quanto riguarda l’andamento del valore della produzione per fi-

liera, si rileva che in quella che fa riferimento al cosiddeƩo “Facility 

Management” il faƩurato è salito, tra il 2008 e il 2014, del +12,1% 

(ma è sceso di oltre il -27% nel comparto delle costruzioni). Nella fi-

liera della “Mobilità” il valore della produzione, nello stesso periodo, 

è salito del +18,4% (con punte del +21,8% nel comparto del magazzi-

naggio e della logisƟca). Nella filiera della “Sostenibilità”, invece, si 

segnala una diminuzione del valore della produzione nel 2014 ri-

speƩo al 2008 che si aƩesta al -21,8% (con la performance peggiore 

nel comparto dell’industria manifaƩuriera, che fa segnare una dimi-

nuzione del faƩurato pari al -24,8%). 

 

EVOLUZIONE DEL TOTALE DEL VALORE DELLA PRODUZIONE PER FILIERA E COMPARTO 
 (SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) ‐ migliaia di Euro ‐ 

EVOLUZIONE DEL TOTALE DEL VALORE DELLA PRODUZIONE ‐milioni di Euro‐ 
 (SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) 
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L’aƩenzione al capitale umano nella cooperazione di produzione e 

lavoro, anche negli anni della crisi, trova riflesso in una crescita dei 

reddiƟ da lavoro superiore rispeƩo a quella del valore della produ-

zione. Nel complesso, il monte retribuzioni è aumentato del +15,5% 

tra il 2008 e il 2014 (più del doppio rispeƩo a quanto faƩo registrare 

dal totale del valore della produzione nel periodo in esame). Solo nel 

2009 la dinamica dei cosƟ del personale, tra le cooperaƟve aƫve ne-

gli anni della crisi, segnala una diminuzione rispeƩo all’anno prece-

dente pari al -1,9%, (decremento, comunque, inferiore rispeƩo a 

quello registrato dal totale del valore della produzione nello stesso 

periodo, pari al -5,2%).  

Nella filiera del “Facility Management” i reddiƟ da lavoro sono cre-

sciuƟ, tra il 2008 e il 2014, del +18,8% (con un aumento superiore al  

+30% nel comparto delle ristorazione, mentre sono rimasƟ quasi sta-

zionari nel comparto della vigilanza, +2,8%, e hanno registrato una 

diminuzione del -11% nelle costruzioni). Nella filiera della “Mobilità” i 

reddiƟ da lavoro, nello stesso periodo, sono aumentaƟ del +27% 

(aumento registrato in tuƫ i comparƟ). Nella filiera della 

“Sostenibilità”, nel 2014 rispeƩo al 2008, si segnala una diminuzione 

del monte retribuzioni che si aƩesta al -16,8%, (con un calo più ac-

centuato nell’industria rispeƩo al comparto dell’energia e ambiente).  

 

EVOLUZIONE DEL TOTALE DEI COSTI DEL PERSONALE ‐milioni di Euro‐ 
 (SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) 

EVOLUZIONE DEL TOTALE DEI COSTI DEL PERSONALE PER FILIERA E COMPARTO 
 (SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) ‐ migliaia di Euro ‐ 
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Il contesto operaƟvo non favorevole ha avuto ricadute negaƟve sulla 

marginalità. In parƟcolare, tra il 2008 e il 2014, l’EBITDA (inteso come 

margine operaƟvo lordo) segnala una erosione pari al -0,7%. Di faƩo, 

dopo il punto di minimo rilevato nel 2009, l’EBITDA ha registrato una 

risalita molto sostenuta nel 2010 (+15% rispeƩo all’anno prima) e un 

debole balzo in avanƟ nel 2011 (+1,1% rispeƩo all’anno precedente). 

TuƩavia, sia nel 2012 sia nel 2013, si registra un nuovo forte riallinea-

mento verso il basso della dinamica, non compensato dalla successi-

va risalita rilevata nel 2014 (+7,2% rispeƩo all’anno precedente).  

Nella filiera della “Sostenibilità” si segnala, tra il 2008 e il 2014, una 

riduzione dei margini operaƟvi pari al -23,2% (erosione che raggiun-

ge il -41,9% nel comparto dell’energia e dell’ambiente). Nella filiera 

del “Facility Management” i margini sono aumentaƟ solo nelle grandi 

imprese della ristorazione. In tuƫ gli altri comparƟ sono diminuiƟ (e 

si sono più che dimezzaƟ nelle costruzioni). Nella filiera della 

“Mobilità”, l’EBITDA, nel periodo in esame, è aumentato del +21% 

(anche se, di faƩo, è rimasto pressoché stabile tra il 2011 e il 2014). 

 

EVOLUZIONE DEL MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) ‐milioni di Euro‐ 
 (SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) 

EVOLUZIONE DEL MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) PER FILIERA E COMPARTO 
 (SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) ‐ migliaia di Euro ‐ 
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L’erosione del margine operaƟvo lordo si è riflessa anche sugli indici 

di reddiƟvità e, più in generale, sul risultato d’esercizio. Dopo la ca-

duta del 2009 e la temporanea risalita del 2010 si registra, negli anni 

successivi, un avvitamento verso il basso del risultato d’esercizio, che 

conferma, nel 2014, il  posizionamento in territorio negaƟvo raggiun-

to l’anno precedente (in parƟcolare, era pari a 21 milioni di Euro il 

risultato  d’esercizio nel 2008. Scendeva a 6 milioni di Euro nel 2009. 

Risaliva a 20 milioni di Euro nel 2010. Ritornava a scendere a 14 mi-

lioni di Euro nel 2011. Calava a 2 milioni di Euro nel 2012. Diminuiva 

fino a raggiungere i -20 milioni di Euro sia nel 2013 sia nel 2014).  

Nel 2014 il risultato aggregato d’esercizio risulta negaƟvo in tuƩe le 

filiere. Sia nel “Facility Management” sia nella “Mobilità” si aƩesta a 

circa -2,7 milioni di Euro. Nella filiera della “Sostenibilità” raggiunge, 

invece, i -14,6 milioni di Euro. L’unico comparto che, negli anni della 

crisi, non ha mai faƩo registrare un risultato aggregato d’esercizio 

negaƟvo è quello della ristorazione. 

 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO ‐milioni di Euro‐ 
 (SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO PER FILIERA E COMPARTO 
 (SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) ‐ migliaia di Euro ‐ 
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La contrazione degli uƟli, da una parte, e l’aumento dell’enƟtà delle 

perdite, dall’altra, trovano riflesso nella decelerazione della crescita 

del patrimonio neƩo che, dal 2013, registra una dinamica in contra-

zione. In parƟcolare, il tasso annuo di crescita tra il 2008 e il 2009 si 

aƩestava al +1,7%, saliva al +2,2% nel 2010, si rafforzava fino a rag-

giungere il +3,2% nel 2011, decelerava al +0,6% nel 2012, per poi ca-

lare del -1,5% nel 2013 e scendere ancora del -1,2% nel 2014. Nel 

complesso, comunque, nel 2014 rispeƩo al 2008, il patrimonio neƩo 

è cresciuto del +5,1%. 

Nella filiera del “Facility Management” la crescita del patrimonio 

neƩo, tra il 2008 e il 2014, pari al +14,9% è legata prevalentemente 

all’aumento molto sostenuto della patrimonializzazione nel compar-

to della ristorazione (si segnala, invece, una erosione di patrimonio 

oltre che nel comparto delle costruzioni anche in quello della consu-

lenza e delle aƫvità professionali). Nella filiera della “Mobilità” il pa-

trimonio neƩo, nello stesso periodo, è aumentato del +9,5%. Nella 

filiera della “Sostenibilità”, invece, nel 2014 rispeƩo al 2008, si se-

gnala una diminuzione del patrimonio neƩo che si aƩesta al -10,3%. 

 

EVOLUZIONE DEL PATRIMONIO NETTO ‐milioni di Euro‐ 
(SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) 

EVOLUZIONE DEL PATRIMONIO NETTO PER FILIERA E COMPARTO 
 (SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) ‐ migliaia di Euro ‐ 
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Come già rilevato in altre analisi, negli anni della crisi, l’apporto di 

capitale da parte dei soci ha contribuito a frenare l’erosione del pa-

trimonio neƩo. In tal senso, nelle cooperaƟve aƫve tra il 2008 e il 

2014, il totale del capitale sociale è aumentato del +26,7%, facendo 

segnare, quindi, un incremento cinque volte maggiore rispeƩo a 

quello registrato dal patrimonio neƩo nello stesso periodo.  

Tra il 2008 e il 2014 il capitale sociale è cresciuto in tuƩe le filiere. 

Nella “Mobilità” l’incremento del capitale sociale ha raggiunto il 

+36,5% (si segnala un aumento più sostenuto nel comparto del ma-

gazzinaggio e logisƟca, che si aƩesta al +40,1%, rispeƩo a quello rile-

vato nei trasporƟ, che si aƩesta, invece, al +25,2%). Nella filiera del 

“Facility Management” la capitalizzazione ha registrato un incremen-

to pari al +34% (di faƩo, in tuƫ i comparƟ, anche in quello delle co-

struzioni, si segnala un aumento dei livelli di capitale sociale). Anche 

nella filiera della “Sostenibilità” si segnala un aumento, seppure mol-

to modesto e riconducibile alla buona performance del comparto 

dell’energia e ambiente, del capitale sociale nel 2014 rispeƩo al 

2008. In tal senso, l’aumento complessivo si aƩesta al +2,5%. 

 

EVOLUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE PER FILIERA E COMPARTO 
 (SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) ‐ migliaia di Euro ‐ 

EVOLUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE ‐milioni di Euro‐ 
(SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) 
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Sebbene con tassi di crescita nulli o inferiori all’1% nell’ulƟmo trien-

nio (di faƩo, con un tasso leggermente negaƟvo nel 2013 rispeƩo 

all’anno precedente), il totale del capitale invesƟto ha registrato, tra 

il 2008 e il 2014, un aumento pari al +8,4% (in parƟcolare, tra le coo-

peraƟve aƫve negli anni della crisi il capitale invesƟto era pari a 3,43 

miliardi di Euro nel 2008. Ha raggiunto 3,72 miliardi di Euro nel 

2014). 

Nella filiera del “Facility Management” il capitale invesƟto è salito, 

tra il 2008 e il 2014, del +14,7% (è sceso solo tra le cooperaƟve di 

lavoro che operano nel comparto del commercio al deƩaglio. È rima-

sto, invece, stabile nel comparto delle costruzioni, dove era, comun-

que, aumentato fino al 2010). Nella filiera della “Mobilità” il totale 

del capitale invesƟto, nello stesso periodo, è aumentato del +26,2%. 

Nella filiera della “Sostenibilità”, come rilevato anche per altri indica-

tori, si segnala, invece, una erosione di capitale invesƟto nel 2014 

rispeƩo al 2008 che si aƩesta al -14,1% (di faƩo, l’erosione registrata 

nel comparto dell’industria manifaƩuriera, che fa segnare una dimi-

nuzione del capitale invesƟto pari al -18,1%, non risulta compensata 

dall’aumento rilevato nel comparto dell’energia e dell’ambiente che 

registra una crescita del capitale invesƟto pari al +36,9%). 

 

EVOLUZIONE DEL TOTALE DEL CAPITALE INVESTITO PER FILIERA E COMPARTO 
 (SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) ‐ migliaia di Euro ‐ 

EVOLUZIONE DEL TOTALE DEL CAPITALE INVESTITO ‐milioni di Euro‐ 
 (SERIE STORICA 2008‐2009‐2010‐2011‐2012‐2013‐2014, PROFILO DIACRONICO) 


